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è caratterizzato  nei suoi particolari, ma dal fatto di trovarsi 
in quelle date circostanze.

È per questo  che tan ta  im portanza nel suo  teatro  spe tta  
agli artisti. C osì p e r esem pio : « Le tre sorelle » che alla 
le ttu ra  p iacc iono  poco, m esse in iscena dalla com pagn ia 
d ’arte  di Stanislavskij p rodussero  un im pressione enorm e; 
certi dettag li, certe  osservazioni, non d ’ am biente, m a psi­
co logiche ricevettero  una luce che la sem plice le ttu ra  non  
può  d ar loro. « Lo zio V ania » che anche alla le ttu ra  p ro ­
duce così viva e p ro fonda im pressione, su lla  scena, al d ire 
dei critici più severi, trasfonde con una efficacia senza 
eguali, la m alinconia te tra  nella quale si im m erge il po ­
vero V oinitskij dopo  la partenza di tu tti gli ospiti. C erta­
m ente, dato  il carattere tu tto  statico  della loro  natu ra  re ­
lativam ente al so g g e tto , una cattiva in te rp re taz ione toglie­
rebbe lo ro  la possib ilità  di esistenza. M ancando dei m ar­
cati con trasti di luci e d ’ om bra nell’ intreccio, i contrasti 
di luci e d ’ om bre dei cara tte ri debbono  essere vivi, reali, 
sentiti. Ecco dunque perchè il realism o del T eatro  d ’arte è 
quello  che più si prestava a lla  in terpretazione dei dram m i 
di C èchov e più rispondeva all’ indole m oderna dello spet­
ta to re  intelligente.

La difficoltà era sen tita  dagli stessi sc ritto ri; com e essa 
venisse supera ta  ci h a  g ià  detto  in p rinc ip io  il Bertenson; 
di quale forza e fede b isognava essere anim ati ci dice nei 
suoi ricord i, g ià  citati, la K n ipper-C èchova :

« R ap p resen tare  C èchov è m olto difficile ; e non  bas ta  
essere  b u o n  artista  e recitare la p ro p ria  parte  con m aestria. 
B isogna am are, sen tire Cèchov, b isogna sapere im beversi 
di tu tta  P atm osfera di quella data  zona di vita, m a so p ra ­
tu tto  b iso g n a  am aré  1’ essere um ano, com e lo am ava C è­
chov, con tu tte  le sue debolezze e i suoi difetti. S o ltan to  
qu an d o  l’ anim a si colm a di questa com m ozione, q u an d o


